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questa assicurazione, perchè gli emigranti 
i ta l iani siano ammessi ad essere assicurati . 
L a reciprocità quindi non è necessaria nem 
meno in questo punto . 

D u n q u e non potrebbesi a d d e b i t a r e alla 
m a n c a n z a di leggi sociali ordinate come la 
legge germanica in mater ia d 'assicurazione, 
se nella a n n u n z i a t a r i forma di questa non 
si concedesse agli operai i tal iani un diverso 
t r a t t a m e n t o di quello a v u t o finora. E ad 
ogni modo nessuno potrebbe sperare che 
si possa a f f rontare e r isolvere il problema 
del l 'assicurazione obbl igator ia , come vor-
rebbe l 'onorevole Cabrini . 

E g l i su questo punto e sulle altre r i forme 
ha pronunciato v i v a c i parole e giudizi se-
ver i . E g l i ha l a m e n t a t o che non si p r o v v e d a 
e mi ha r i m p i o v e r a t o di avere, nel chiudere il 
mio discorso durante la discussione generale 
de l b i lancio di agricoltura, industr ia e com-
mercio, a c c e n n a t o al plauso che noi a b b i a m o 
a v u t o per la nostra legislazione sociale. Io, 
n a t u r a l m e n t e , i n t e n d e v o parlare di tut te 
quelle r i forme sociali , nelle quali noi non 
a b b i a m o nul la da inv id iare agli altri S t a t i . 
E v i d e n t e m e n t e , il nostro paese non si può 
t r o v a r e nella condizione in cui si t r o v a n o 
gli altri per gli ist i tuti , come quello del-
l 'ass icurazione, il cui s v i l u p p o v a conside-
r a t o sotto il duplice aspetto delle condizioni 
del l ' industr ia e de'le condizioni del bi lancio 
dello Stato . 

L ' o n o r e v o l e Cabrini stesso, par lando di 
u n solo ramo di assicurazione, e l imitato, ha 
accennato ad u n onere di dieci milioni al-
l 'anno. Io ho f a t t o studiare come si po-
t r e b b e integrare l 'opera benefica delle as-
sociazioni di mutuo soccorso, per integrare 
l 'assicurazione l ibera nei casi di malatt ia , 
con il contr ibuto dello S t a t o ^ E b b e n e , per 
darlo a n c h e in modesta misura bisogne-
rebbe cominciare con un c o n t r i b u t o iniziale 
da parte dello ¡Stato di non meno di due 
milioni a l l ' a n n o ; e questo indipendente-
mente dal l 'onere che si dovrebbe imporre 
alle industrie . 

Ne a b b i a m o una p r o v a nel disegno di 
legge, per la cassa di materni tà . Eg l i sa, per 
questo modesto ist i tuto, qual i difficoltà in-
sorgono, spec ia lmente per l ' industr ia della 
seta? P e r c h è quegli industr ia l i , temono che 
il nuovo pur non g r a v e onere ad essi doman-
dato per turbi un ' industr ia già a f fa t icata da 
una crisi non l ieve. 

È fac i le , adunque , v a g h e g g i a r e più ardite 
r i forme nel campo del l 'ass icuraz ione sociale, 
r i forme che r ispondono ai nostri più ferv id i 

vot i , poiché t u t t i v o r r e m m o essere generosi 
di a iuto nei giorni trist i agl i operai che col 
loro lavoro contribuiscono p o t e n t e m e n t e allo 
s v i l u p p o della r icchezza nazionale. 

Ma quando le condizioni economiche del 
paese e le condiz ioni del bi lancio non lo 
consentono, non dobbiamo at tr ibuire a ver-
g o g n a del nostro paese se non è possibile 
fare di più e meglio. 

L ' o n o r e v o l e Cabrini mi ha d o m a n d a t o 
se intendo presentare u n a r i forma al la legge 
sugl i infortuni, , che migliori di molto la 
legge presentata nella passata legis latura, 
con v a n t a g g i o delle condizioni della classe 
operaia . 

Io non debbo rifare qui la discussione 
generale che si fece l 'anno scorso su quel la 
l egge: è" mia intenzione r ipresentare alla 
Camera quel disegno di legge ed al lora ne 
parleremo. D e b b o solo osservare che a torto 
si r ipete che quel disegno di legge g i o v a 

I solo agli interessi di una classe o di un 'a l tra . 
L ' i n t e n t o cui esso m i r a v a era unicamente 

diretto a infrenare un sistema di frodi , che 
t o r n a così a danno degli operai, come a 
danno del l ' industria. E questa r i forma 
stessa, rendendo meno grav i le condizioni 
delle industrie, ci preparava la v i a a doman-
dare ad esse n u o v i sacrifìci per maggiori e 
più larghe r i forme. E queste frodi sono 
quel le che impediscono che si v a d a ardita-
mente innanzi e che le r i forme acquistino 
le s i m p a t i e di t u t t e le classi del paese. 

Quindi io posso dire a l l 'onorevole Ca-
brini c h e il G o v e r n o intende procedere in-
nanzi nella v ia delle r i forme, ma con i 
mezzi di cui può disporre e non dimenti-
cando che esse devono compiersi nei l imit i 
del possibile. Noi non possiamo i m p r o v v i -
sare r i forme, per turbando le industrie ed i l 
bi lancio dello Stato . 

Col buon volere di tut t i , procedendo e 
progredendo g r a d a t a m e n t e , arr iveremo cer-
t a m e n t e , in t u t t o il vas to campo delle ri-
f o r m e sociali, come già siamo arr ivat i in 
a lcune di esse, , ad u g u a g l i a r c i agli S tat i più 
e v o l u t i in questa materia . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Cabrini ha 
f a c o l t à di dichiarare se sia sodis fat to . 

C A B R I N I . A v e v o già detto, in principio 
dello svolg imento della * mia interpel lanza, 
che mi r i s u l t a v a dal la mia polizia segreta 
avere il Ministero degli esteri ed il Com-
missariato del l 'emigrazione, per conto loro, 
iniziato, a t e m p o opportuno, opportune pra-
t iche, per venire ad accordi col G o v e r n o 
della G e r m a n i a , nel senso di mitigare quelle 


